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a. pomes ani 


SUL NEOTYPUS DI BACILLUS ROSSIUS (ROSSI, 1788) 
(INSECTA, PHASMIDA) 


E’ noto da tempo che il Bacillus rossius (Rossi) presenta nel suo 
esteso areale popolazioni a riproduzione anfigonica ed altre a ripro- 
duzione partenogenetica, in stretta connessione con la sua distribu- 
zione geografica. 


Le numerose ricerche condotte negli ultimi anni (cfr. i contributi 
di BeNAZZI, BULLINI, SCALI, etc.) non avevano ancora fornito elementi 
sicuri su base cariologica per una distinzione delle varie popolazioni. 
Ma le indagini elettroforetiche attualmente in corso presso l’Istituto di 
Genetica dell’Università di Roma (a cura del Prof. BuLLINI) e le ulte- 
riori ricerche citogenetiche svolte presso l’Istituto di Zoologia dell’U- 
niversità di Pisa (a cura del Prof. ScALI) stanno evidenziando differenze 
tra le varie popolazioni esaminate, che potrebbero portare ad un pros- 
simo frazionamento subspecifico del vecchio taxon Bacillus rossius. 


E’ perciò necessario ricordare la vera patria tipica — non citata 
da Autori anche recenti come Harz (in Harz & KALTENBACH 1976) — 
e fissare il neotipo della forma nominale, non esistendo più il tipo au- 
tentico di Rossi. 


Come risulta dalla descrizione originale e dalla fig. VI di Rossi 
1788 (cfr. BaccETTI 1957, p. 62), il Bacillus rossius (Rossi) (Pseudo- 
mantis Rossia Rossi, 1788 = Mantis Rossia Rossi, 1790) è descritto di 
Pisa e la figura citata rappresenta una femmina. 

Non si può dunque accettare la designazione del neotipo effet- 
tuata da Harz (in Harz & KartenBacH 1976), a pag. 18: « Typ.: 
verschollen; terra typica: Italien; Neotypus 9, Spanien, Port Bou, 
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25.v.1966, H. Eckerlein leg., coll. mea », perché non pienamente con- 
forme alle regole del Codice Internazionale di Nomenclatura Zoologica 
(28 ediz., London, 1964) ed in particolare a quelle previste dai para- 
grafi c (5) e c (6) dell’art. 75, che prescrivono che il neotypus provenga 
da una località la più vicina possibile alla originale e che esso sia depo- 
sitato in una istituzione scientifica idonea (Musei, etc.) che ne possa 
assicurare la conservazione e la futura accessibilità da parte degli stu- 
diosi. 

Invece nel caso considerato il neotypus è depositato in una col- 
lezione privata e, soprattutto, la località da cui esso proviene (Port Bou, 
sulla costa catalana, in provincia di Gerona) dista circa 600 km da Pi- 
sa, terra tipica indicata chiaramente da Rossi 1788; inoltre, secondo 
quanto ci comunica il Prof. BuLLINI (in litt.) gli individui della Ca- 
talogna e dei Pirenei orientali appartengono ad una popolazione parte- 
nogenetica che, dal punto di vista elettroforetico, è nettamente diversa 
dalla popolazione tipica di Pisa. 


Per tali motivi non consideriamo valida la designazione di HARZ 
e riteniamo necessario procedere ad una nuova designazione che sia 
conforme alle norme richieste dal Codice; scegliamo a tale scopo come 
Neotypus una @ anfigonica, etichettata « Pisa, S. Rossore, 8.111.1980, 
leg. V. Scali» e depositata nella collezione entomologica del Museo 
Civico di Storia Naturale « G. Doria » di Genova. 


L’esemplare in questione è di colore verde, con mesonoto distin- 
tamente granuloso (+), metanoto quasi liscio ed antenne di 21 articoli. 
Le misure, in mm, sono le seguenti: 


lunghezza del corpo: 87 (2); cerci: 1,5; mesonoto: 15; metanoto + s.m.: 
16;"femior: anti: 205%em. med.: 14; fem» post.: 17; antenne: 8. 


Ringraziamo il Prof. Valerio Scali per la cortese collaborazione. 


(1) Tale granulazione è evidente nella fig. VI di Rossi 1788 (secondo la ripro- 
duzione di BaccETTI 1957, fig. 1), ma non in tav. VIII, fig. 1 di Rossi 1790; anche 
due piccole 99 (di mm 65 e 68), selvatiche, anfigoniche ( ?), raccolte a Pisa e Marina di 
Massa (1.1980, leg. Scali, Museo Genova), hanno il mesonoto liscio, 

La popolazione partenogenetica della Liguria, con 992 selvatiche di 60-75 mm, 
presenta il mesonoto liscio; solo in qualche femmina di allevamento da varie genera- 
zioni, con statura superiore ai 90 mm, compare qualche granulo. 

(2) Rossi 1790 indica una lunghezza di 42 linee, che, secondo la scala riprodotta 
a p. XXII della sua « Fauna Etrusca », corrispondono a 101,5 mm, ma la 2 rappresen- 
tata in grandezza naturale nella tav. VIII, fig. 1 della stessa opera misura proprio 87 mm. 
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SUMMARY 


On the neotype of Bacillus rossius (Rossi, 1788). 


The caryological and electrophoretic researches carried out by some Italian Au- 
thors (for example Prof. BuLLINI and Prof. ScALI) are showing that rather clear dif- 
ferences are present among the several amphigonical and parthenogenetic populations 
of the taxon generally named Bacillus rossius (Rossi). 

The original type by Rossi having been surely lost or destroyed, Harz (in HARZ 
& KALTENBACH 1976) designated a neotype for this species. 

We think that such a designation, not being in accordance with the provisions 
of the International Code of Zoological Nomenclature (see particularly the Art. 75 c (5) 
and 75 c (6) ), is not acceptable. 

Indeed, Harz selected as neotype a specimen belonging to his personal collection 
and collected in Port Bou, a Spanish locality which is 600 kilometres away from the ori- 
ginal type-locality (Pisa, Tuscany, in Italy). 

In view of the fact that the researches presently being carried out show that the 
population from Spain cannot be assimilated to the Tuscan one, we designate here- 
with as neotype of Bacillus rossius (Rossi, 1788) one female collected by Prof. V. Scali 
near Pisa (original type-locality) and which is preserved in the entomological collection 
of the Museo Civico di Storia Naturale «G. Doria» in Genoa. 

In the bibliography we also list all the recent Italian works on Bacillus, as they 
are not present in Harz’s bibliography. 
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